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CreditvTìo utile dare qui ìl,te3to 
dei discorso pronunciato sabato 
nlia Carne» dal Pì^liménte del; 
GoasigUb : ••rrfW-t..'.i 

^. Crlspff? Proaidonttì doì Consìglio. 
(Segni di viva attenzione). Signóri, 
t n i jfplillj^^a pocKOTicUiarazioQi, 

AU'ora in cui siaioio, ciascuno' ai è 
fermato ìa sxia conì/inziono (Bene). 

modo di perspd^jco|oi:5»^p^uaìi^ga| 
dividono le nostre ìdoo,,^.,che, ove OGM 
corresse, la paca sarebbe impot5ta. (Ap-
p'rovasìoni — ConvérsRgioni animate). 
.; Ciò pOstOj^ìgnorJirsiion bisogna il-

ludejf^i. t • : ^ • - ': 
t o o«tDpreij4aM atudiandJK l nosfci:] 

bilanci,'Qsamìnindp coma procede li] 
pubiica amt9ìnis&r̂ ''KÌoiH*s: possono m" 
sèr^ fstto pas-tìcoiaie economie. 

Ma non è qnella la via? per render^^j 
il bilancio fortere; sìcurp. T 

Io ricordo U nostra posiziono nel 
1866. ^ ' ^ 

AliorB, u restaorura le finanze, che 

w\ à^'l -ì 

*aUra parte, il mio collega, il Mini 
stro delle Finanze, ha già risposto a h^u^v 

erano più disagiate di quallo che noufi 
Io siano ogfi, fu istituita una Com-

^tkiis8iòne;^nel!a1ptlgi|^ 
tutta lo censure faUe-,aTla^4^f ^^'^*" J^àlUM.?^'® della Camera,senza 
nìQtrtJZione ; sulla, q^i8t.ion^;dl•c^editowd^ 
é''̂ '«tìi"dul)b5 mossi iin'quanto alla cir- Anche allora'si studiò di fare delle 
colazione fiduciaria, avrete tempo a i econOGfiie, ma ci|SÌ dpyèiteiConvjncere 
discutere quando verrà alla Capier%, ^^4he,,pe quanto si lavorasse, le,euoB^Or.., 
la legge delle banc|ie. ^Imie sarebbero slate pocbo. ! •:"-' 

Voi s!*p6to, 0 signori, come sìa nato Fa necessaria la mano forma dì no-
questo ftinVslero. , jstW'ìllustrì uomini j4v Stato, che eb 

Se fbssi un egoista, ptitrei^respin- j^BW-ilcoraggio di doinandaif|jÌl»?pè8e,^ 
gere da mtfc^gntvresponaaìjyitj; m#^kri^^ye ira^^te^;, e la n^Oî e imposte 
«omo di ;CUore . anzitutto e convinto furono votate. Certo, se iT Parlmnonto 

non aves 
milion 

:sareinmo costretti a rifare la via; ma 

feltifi atóisitìSBÌ a godere l'amnistìa 40 | f 
coaaa con il regio decreto del 5 aia-
gno 1887. ' • ' • 
, Uaffl svolge la sua interpQÌUìnzaaì 
miniatpo doi lavori^ pubblici ìntorsìo 
alia' legale applica^.ione dei regolala 
«lenti, organici dal personale ferroj? 

zioni nello svolgirnento delia aua in-
f'terpelianza al ministro Saracco, ana-
fiòga a <juella svolta da MafS^ asso-
''cìasi alle considorazioni e altéiragioni 
da questo toste manifestate. 

risponde a Mafa a a ' f i l 

STSNATO DEL REGNO 
Tornata del 1 

IMarìa. Dice di non essere t r f p o a-
,.gQVo!e rispondere QIIQ loro molte os
servazioni, dappoiché sarebbe pur suo 
desiderio di difendere gli interessi 
deJ,l|i^:aWtrn9a seiijjgp degli impie-

Ift sua qualità ai ministro; quindi te
merebbe con le sue parole di pregiu-, 
1ÌÌcarei.l^v;Condizione di coloro che si 
pqsspnTOivolgefe^i iii4i?unali 

Dice che il ruolòS^rganìco degli im-
spiegati non fu approvato dal niift|-
storo non poteva approvarlo, non,con-

del peso. »iho mi seno addossato, qiianjipf 
4o, dieci mesi addietro consentii ad 
entrare nel'GaBinettò, del quale er»^-^ 
capo l'bn. Depretis, seppl^^|(,s«Mo.'?MfeI<|^ importai noi Ift rttoaf,-»^'^» '!̂  
clovevo fare.- > >rmeues]mo corĵ Kf̂ io ch'ebbero i nostri 

Certamente 
do ir potereyti'af.RRttai con beneiicìo i nerato maaaiori aiiucoita ai aueiie 
d'inventario. 

Nutladimeno nei negozii publietrinl; 

m\ 
; ; >rmeues]mo corteggio cn'sbbero i nostri 

te, 0 signori, io, accettan?ài!iuvredec^ssori. L'Italia, signorijaĵ hai'gsu-
lys^l^accetiài: coi^^'^beneneirffli»» maggiori difacoUà-di quelle 

>4iL3eiBi 

si può piW&dei^e'tìom^:: negli affari 
pfffSti. Vi sono dei fatti costanti che 
«pn si possono mutare; vi sonodegU 
<jrk'oi'i che non si possono sempre cor? 
reggere; vi sono anche dei pió̂ Vi>Ledir 
menti, presi prima che noi venJMpo 
a questl(|gMnco, che bisogna subire, 
« che forse sasfebbe anche un male 

chei.T0ff«i 81 preaentano 
Ne indarno ^t;tremo apoello al pa

triottismo vostro 0 dolpiiase, il quale 
saliì^à rispondere alle nostre domando* 

La po8(ai^4x|iÌ#ì.,,è,pQi^così oscura 

dell opj,;03 zione (Coramenti). 
:Una voce: Quale opposizione? 
C?ris|?Ì5 jPrestderit^; del Consigli,̂  

Dirò i^lira,'^U oratori che censurflp! 
rono ifiSovGino (Ilarità). .; 

Certamente, signori, chi critica fa 

Presiede 1* on, Taharrinù 
àpresi la seduta alle ore 8.05. 
Il precidente, rióh essendo ancora 

coordinato il progetto per, la consef-
^^yaziona dai mondamenti, i*ii^ahde3cà 
l a sua votazione ad altra soduta. 

PlÒcodes! alla dìscusstoho dérspior-
dinamento della amministrtiMbne cen-^ 
fcrale. 

Il presidente chiede al ministro de*^ 
gli intorni su quale testo intende 3Ì 
apira la discussione. 

CrÌ5pkJi0n poflndo cdntèintire.phei; 
si, apra la "discussione s9J?,fa il testo 
deli'ufiloio centraje prega si apra sul 
testò del ministero. Legnosi il pro;:ap4 
getto, . 

Ùtìafnieri raccomanda fSH approva 
il%ppogetto che tende a far rientrare:; 

ĵ ĵ n̂elia cerchia rispettiva i poteri che,.., 
' la avevano. oUrepassaEa. Questo era 

necassnrio poichS i.n Italia il sistema, 
!itìtuzionaie veiil^a poco a poco sop-, 

fiSWtaìé dal siatema parlamentare. 
L'oratore critica il controprogetto 
dell'ufficio eentrale, che, puVo accet-
tanilopibjprinc'pìi fondamentali del prò^ 
getloJilKtortura e crear,p^olte cqn,̂  
|r4d.dizioni.;N^n divide. !'op)n.ip.ne àeì 

Ciò è iaatò^^ vero ,-;.ch0 il ministero i rplutore che in materia parlamentare 
ha facoltà di^giudicareM'^reclami j^j^ito^^^^'^^ H'^ piuttosto in grado yi por-
sentati dagli, interessati contro gli S - f s e r e che^di ricevBre insegnamenti e 
ganic! attìsfl^ìl qual cosa non pò- kcit» l'eiWfsio^^elle -consu.e^^ 
t/eb'be fare ^qtìandb;esso iWapprovas. | lamentar.i;ing!e3Ì.';%Conclu^||he il Se-

,>I«̂ T:. _,.. -, .- -i: . ...tó ™ „ t̂.>a,i. , „̂(_g non può negare il sub voto con-
aiforaie ai principit dello Statuto e alle 

prorogative della Corona. 

utia caput 

Po'/ sffBl ^mu 9 eaa2i9 di Wum astsa la ììrma tì«l yareata S^sS, 4 i , 
AP^HyMZlJii"JV,Pi^.gina Cafti.'Sav.-,. ' , , • • . • • • • • : 
Pm' histmzkm a im^a diiraìa si zùswùnm hstìUhzk'Stli 

l HANOSOBITTl ^0- St UBSTITUÎ ^pNO. 

se egli non sarà il primo a colpire, 
la sua promessa non dijsipa ranslfit^* 
generalo. 

r - ^ ' " ' 

/» I giornali francesi (Jeiyi'^a^^'in» 
dicono che il discorso di JBismark è^ 
pacifico in. apparenza, e rasa.ieGrerà 
pochi, pefèfé lascia tifoppe questioni 
dubbie.. ,.•••,,->.. . ^^^ i -v . r. 

/ ^ Tutti i giornali di Berlino poî é̂ ^ 
i*gono in evidenza il grande effattÒ, 

prodotto dal discorso di Bismark, e ì i 
proposito dì Bismark e della nazione 
tedesca idiifeBOantonere la pace. 

I -

-Wv^ 

< I 

• • i ^ l t 

K > -

^ ^ • 

^ • ^ " 1 

prima della loro a l ^ ^ ^ , , . 

l'abrogare. 
Potrei dire,LO signori, che Ano dal,^ 

1876, qutìndo il 14 giugno presentai ] opposizione. 
alia Camera la mia relazione come Io non guardo né all'untf̂ ^cnè all'al-

.s^Eguale.dichia^ioftl(^:fa^,a.:fflptJ 
sito del regoIani,e,pio. 

li governo non ha obbligo né di 
ritto d'entrare negli affari. dQlJ#*So 
icietà, ma hajbbligo e diritto di esa 
minare i reclami che siangli presèn 

r 

Auriti dichiarasi contrario al pro
getto. 

'Rossi Avi sostiene che questo prò-. 

Qsira 
Sbc 
le,,cui incombè iMncarìcryidf ìSnìfsf 'o t^m.^Q^ ^ce moltissima, strada 
Jafcorièri^ftìraia fra il governo Q !e Levasi la seduta alle ore tì. ; 
com 

tre iato della Camera. Abbiamo avuto 
chi 

' na-eaidenle della Commissione gene- , .„ . , , . . ,. . • .. 
Tale delbilancio, pré^idì"^ molte cose 1 2 ; P 14 oratori i quuli, eh. più 

g-^he poisi.eonóHvverate. : , meno, hanno censurato impera de 

é 

Tròppo fàcili^ 0 aignori, si fu nèl-
VabnUie 'certe. i,gpg^|% pet ridurne 
«Itre: e ciò fu un, gravi||imo errore. 

E* vero che il Parlaménto cercò dì 
flostitui¥lfaVWìmpoft^;ilV Parlamento 
jion efebe però il coraggio dì r j l i J ,^^ 
à spése nuove4leTquali continuameate 
aumentarono, tanto che oggi, nono-
atante gh accresciuti introiti, ci, è 
necessaHo, per le moltéplici impre
scindibili esigenze, ci è necessario, 
dico, il coraggio di annunciare aUa 
Camera ohe bisogna prepararsi a fare 
altri e grandi sagnfizn. 

Non è il momento questo dì dirvi 
quali saranno le imposte che bisù 

lim-^ 

collega il Mijn^tjMsi|j?.|;ijWzo 
qua debbo ritenere che almeno m 
questa circoatunzA con tutta la loro 

Assicura gli interpetlaritv ch*¥glì ; 
farà osservare sorupolosaraente la-M 

elogio j legga e che-i reclami che pervengono 
• Du^r-:,! alministerO saranno attentamente e 

sollecitamente 9t%id'OT.i ConclìiiWdi-'' 
chffl^apd()^^^e :^dietrq.paì|i^re dei e 

r.jiffljHriitaJlJMM*rt»«*gg^iMB^ 
• • L . . . = V ^ ^ 

l 

IIHIFI^ m 

ben,3vo!0nza,,vcon^ tatto il loro buon {.consulenti egli farà tutto i! possibiie^^ 
animò, fecero,; opera di oppsìzione per migliorare la s " ' 
(Si t i ^ ) . fkgati ferroviari. 

sorte degli impie 

^KiV> sfatti. 

' - " " ' ! ? , 

Dunqne, com.e dicevo, la posizione Ì %r»\fitì n nr • ji* V ^ ì •.."#? V " Yî isKt ; Maffi e De mcina non sono soddi-non è cosi cattiva come essi vollero ' " X.*M.C.M, »UU ^WUU OWUL»I 

i^ipingerla, e noi ci siamo trovali ih 
altre clscpstanza ben più diffìcili. Nel 
fiotto pel bilancio 1887-8St,,havvi uh ^ - -— —- ^--« -. - — a - , 
deflciL.Q li MìnisUo delie Finanza v i i ^ W W f e ^ . ^ tnbnnali possono risol- .| 
j ^ ^ ^ 4 ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ p ^ ^ ^ . ^ .ggg_ tj^re,,^g^egherebbe gli ìr^tw^U|nU a 

ÌJ9 non ce ne sarebbe, pet^hèjMezzi , ^9^ 'Mi^M^*^^^^^^\^ "^°? '^" '£fe 

(Saracco onde non pregiudicare le i 
questioni ohe ffolanilnfril 'cMlf|if I 

che egli vi ha propos.tòi;provvederan 
no ai bisogni ?brdintiri. Ma ciò non 
basta. 

- j « ' 

i5"«I^ (^?^ ' '^5^^^ '^*^f° P®"̂ * P ^ i U - C o m o giustamente vi diceva il re-
^.^adercr^||Rermdire il paese che^ i l ^ j ^^ -^ -^^^^1-^^^ - . - i - ^^ ;„^ ^^^^5^. 

mo provvedere a' tu ^ìtftsi M u r i , e 
^. 'V^'V^m.^obbiaiinb metterci^iP^pondiviione^ che 1 rogazione di Andolfato a r ministro 

" _:r"S il bilancio sia talcpeute.eUatico.Xesarà dei lavori pubblici per sapere, se e 

tempo dai sàcriflziì non è tramontato; 
«;, che senza aumentare le entrate 
L^elìò Stato '31 parecchie 
fuiliJfì; noi; non potremo a^jciirare i ^^^ j ^ gola maniera per migliora-
^ l a e l b ^ a governo che a nazione e- U g j ^ circolazione fidiicifeìa) da tro,^ 
ijigel (BenissimoIBravoIK ^ vardì prc^nti ^ tutti gli eventi ìh^t^tta 

Signori, noi abbiamo trovato i>m- fc,.g,^ j ^ ^ .^^^^^^ ^^ ^ ^̂  ^ ^ -

sisiendovi propone che sieno svolte 
doppila disctóssionr sui provvedirnènti 
fera>fia,n. . i ; 
• ^MMfì^i^^- De Maria accoti^anf e-̂ t̂i;» 

mane cosi stabilito. 
Ir^pre?idenVe comunica ^^ma. Inter-

La Morning Post dî ^g^pĵ ail discor-
so-di:PJ,smark produrrà un effetto ras^;!' 
sièurante in tutta Europa. ^̂  

Però! (ìe|lora che non- alHia fatto;, 
^' 4 sapere:-icbìn'e a Berlino e a Vienna ! 
^ I guardè|àifefe?^.«in att^P'iO della Rus^^i 

sìa cpiUro la J^ulgaria.. , 4 
Il DaihJ Tèlègrdph nulla vede nel 

discorso, di cui là Russia e la iĵ ràli-'̂ ^ 
Ha'plsànoij^^adombrarsi. | 

Il Daily Nevjs dica che la frase più j 
disgraziata di Bìsmaik, è la sua a8|f[ 
serziona^,che.mi'pdio fosse causa di 
guerra, la Francia verrebbe alle^ mani 
coti'Italia e con^^tutto il resttì del" 
mondo, l l^^aiii / News rico^à|,=ra que- ' 
stt^'fropoaito che la Francia e l'Iiaila 
definirono, recentemente, un conflitto 
diplomatico in condizionV-Soddisfacantì, 
pei due paesi. Lo stesso giornale sog« 

' Cairof^m^ Gli insorti fecero ieri 
una ricognizione verso Wadfhalfa. 

lift, treno^^BJnato qon^ cay||]eria (?) 
fece una sortita. Parecchi colpi di fu
cile vonnero scambiati. Infine gli in
sorti si dispersero. 

LondrqyQ -^ La (c Morning Post 3> 
ha da liftssaua :' Gli' esploratori ita
liani vengono giornalmente mànd^l^i^; 

' fino ad Aiiet. 
Essi non segnalarono finora, la pre

senza del nemico. '̂  ^ ^ ^ ^ 
Le tribù amiche permisero di con

durre deWestiaMt?,» Massaiia. 
iMasamiai 7 — Gli irregolari^'dlì-

l'oieda,,tii Adan|,^.indati a . protegg ,̂̂ ^^ 
il ripiegamento delle, ;famiglie e del 
bestmmQ delle tribù Ghcdam, Teroas 
Ascher e asciuma m posizione sicuraf 
:d4:.pp83ibili razzie degli abissini, eti-

i bero Uno. sc£Q>ro con alcuni, soldati 
j dì .ras Aìula^Vho tentavano di impo-
; dira la partenza del bastìanne. ; • 

Gli abissini ebbero sei morti, uiaO' 
„%.falto. prigioniero. ^Nayj facili cad' 
too'..'Jn-:no3tro potorl^ft;-cuì ''tre-dei' 
nostri'Wetterl^^.,^,-:-^^^''. •' • -. 

I nostri irro|Wran non ebbero al
cuna pèrdite. 
' Le tribù si ripiegarono nella re
gione di Àcbalo,^,s,6nza .inconvenienti. 

Gli abitanti dì'^'AÌlet mandarono al 
,,9 .̂!cnandp: cinque capi per fare aiip di 
sottomissione al governo italiano, di
chiarando di voler rimanere nel loro 
paese e possedere armi^ per essere 
pronti-a difarideffl. Fuia'òcqrdàta loro 

ezioiie-. T' .mm-
i r prigioniero, dopo un*iaterrogato-

rio, fu niandato a Masseua.^ 
Massaua, 7 .^:,||^basGÌbozuk che 

parteciparono al mito d^arme di ieri 
iterano comandati da Adam. 

Erano, 150; il %lito,avvenne nelle 
prime ore della notte dalla domenica 
âl lunedi. . ^ j 

Gli esperimenti del parco areosta-
ileo si fecero s t i W n l , mediante la 
luce elettrica; riuscirono bene. 

Fra cinque o sei giorni, la ferrovia 
isi eserciterà fino a Dogali. 

^ • f e 

I . ••' - • -

^-

H ' " -

_ _.. , , . . . „ , \:Sm^^, <^^^^ diSCÔ Ô M C | ^ P 5 ^ 
quando potranno avere esecuzione ^ìM^^gP^i coc|R^tamente pacifico, che a '̂r 

iwnrî î̂ ^ r̂iaiVn a A\ ar^r^\\oi^^W?^U\WA MtMìa potuto traUsciaro tale asser* 

f. L:1 

^ I 

T 

% 

^resa di,MasBaua assai compromessa,* 
« a d essa abbiamo dovuto provyedéS 
re. Ben sapete: non è;impresa di no
stra creaziooe. Aggiungete che prima 
flhe noi prendessinno le redini del po
tére, erano; state: de^r;0tate ingenti^tfs 
pere, p.bliche,,per le quali mofti 0 
Krandi'furono gli impegni, cui non 
sarebbe possibile né decoroso sottrarsi:^ 

Lo Stato non può indietreggiare; e? 
poi, o signori, la ^ « t ì i i i d ' E u r ^ T 
!nony9;ii; permettono, siccome desiderava 
i'on. Colombo, un mutamento 4 iJ | a 
politica estera, nò, .una diminuzione 
Tiéiie spose per Tesercito e per la 
marina. 

Voi avete letto t M m p M i P l J "«»• 
tizia della publicaziona del trattato 
internuzìoriale tra l'Austria o-Ift̂  Ger
mania avvenuta neìgiorrialll^^ 
di Belino e di Vienna. 

Quella, publicaziòne, 0 signorij.non 
è una #ìTO<JÌa Hi^uerra , ma è up 
Kvvertimento che si vuole la pace; a 
a Queslo scopo lavoriamo anche noi, 

or , non si potrebbe, 0 signo^jj man-
tfinero la pace'fr^ i t i l l W ^ s a ^ a *»r-
birla, se resercito e l'armato non fo 
fesaro forti. QutìSto*f^8Ìgnori, e l i s o l o 

visto, ed atto a far fronte alle esigen 
ze del paese, potremo continuare quella 
politica che abbiamo fatta finora; la 
qn^le, signori, possî amo d i ^ j ^ i p or
goglio, ha .restituito airitalìa il pre
stigio all'estero e la ptice all*interno. 
Io fido in voi,̂ ^= signori,3Ìe^spera; che 
non sarà per mtìla^lfci^'queila coiicor-^ 
dia patriottl^^flj senza la quale l^ 
grandi cose non sono possibili (Bravol 
Bene!)., ; , 

Earkm nazionale 

lavori di rì^ e di appliamélWdeUa 
stazione ferroviaria di Treviso. 

Sani anòfiè a nome di ViUaribvà, 
M.urin e Panizza.,s,y.cilge ia,|n|erroga" 
zione ul ministro ,dm layoritipubbiici 
sui lavori fatti refattvi alla domanda 
delle'deputazionii proviticiali dì Fer-
ffrWi.>BpvìgOf. e \ la i ì tol-per l'esonero 
daj concorso delle spose idrauliche di 
seconda categoria per l'arginatura del 
M m e Po Dice che deve esìstere una 
commìssiMl^fìf^lficata dì taU studi. 

Saracco risponde che la domanda 
acoérfffWdfellMhpIlpgante hòn^^^iste 
al'tapini stero,, ne^^^^dell'esistenza di 
una commissione incaricata degli studi 
che a taTo domanda si,; riferiscono, f 

II capitano Casati Stanley 
-, A „ - - ; ' • 

jy^fimes dfc^^che, malgrado i W s -
sicurazipni^^^QiGcbe di Bismark, si; 
contin,u_erà a dorpandarsi ciò che ac-
cadreSS6'*"se la Russia sforzasse la si
tuazione nei BalWhì. -Il silenzio del 
discolrso su talé5^E»untp, non sopprima 
le inquietudini. ! 

^\ Lo, Standard vede qualche cosa 
di sospetto' nel 'discorso di Bismaik. 
Sembragli che fil'̂ .cancQUiere prepari 
un tranello 0 una delusione per un'aì-

plìlfapòi^n^a, l'Austria, la Russia o*Ia 
arancia, il giornale è disposto a^,cre-

I dere che ,,lâ  vittima sarebbe l'Austria, 
* cSe potìebbo vedere i suoi interessi 

t 

Notizie giùnta da Zanzibar alla no
stra Società dì esplorazione commer
ciale annunciano essere oltimata la 
guerra fra l'Uganda e rUniorQriMì* 

.gliorate coàl; le'-coedizioni di quei 
paesii%*reso cerMsoente più facile lo 
ajiMvare alla sede di Enain Pascià e 
del capitano Casati, per la cortese in-
tromisaione del sig^Viniièh^o Filonaf4,Ì 
coinloia italiano ^^^^anzibar. •.-. ,^^ 

La Società di esplora^zione dì Mi-
lamo .stese un nuovo contratto coi due 
arabi Ali ed Anebari perchè sMnol-
trino fino a Wadelaì onda p;ft|,|ftre 

^ notizie, e.soccorsi,rài^capitano Oaaatif 
e.^s/amo lieti di poster annunciare) che 
1 due bravi ìndìgoni sono già partiti 
' 1 %, . • • - ' V « . • • • » i ' j A " ^ ^ i ' i • • • ì • " ' . 

# 

CA.MER4 DEI DEPUTATI 
^ ' " • . 1 , ' ^ . . . 

Tornata dell 

! sàgrificOT ài supremo desiderio dì Bi-
Grimaldi presenta il progotto di smark, c h p è di evitare ogni discordia 

l i ra Germania e Russia. Il giornale 

^w 

Presiede l ' o n . ^ i p e _^ 
La aediita s'apra alle ore'^Q30. 
Il Pl.ftlM f̂̂ 'fe .cp^tmica una nota 

del guardasigilli annuncianto che il , 
procedimento concernente i brogli' 
commessi nell'elezione p'blitica Aéì 
l i s a ilei II ooUegio di>t«iiB fu de-' 
finito dalla sezione d'accusa della Corte 
,1'A.ppello dì Trani colla declaratoria 

^ 

\ 

\ legge per prevenire 0 combattere l'a-
' dulterazione e ̂ j t sbfistiìììèziìy^ dó| 

vino e prega NgiJnì che ha presen*-̂  
tato una proposta dì sua iniziativa^ 
sulla contniflaziope del vino ,a ritiri 
rarla, poiobTii'progetto ora presen*,̂ ; 
tato prQ^.v^^^t.i,4. eoiàl^^^K^ ^^^^^^ 
questa. 

Per proposta dì AngelonNdichìa" 
rasi uigente. . ••. . 

Monm ritira la sua proposta. 
LeVftsi la seduta alle ore 5.20. 

cha g'ì imputati di detti brogli furo 

Ésìcrede che Bismark oscurò anziché" 
'Tlsftniarare la situazione.. La sua ap-
:èpffeWlo franchezza lascia realmente 
•g|,i animi in estrema perplessità. La 
sola conclusione immediata da dedurai^# 
dalla dichiarazioRO, è che ogni paese 
d e v e v e » W t r e araWir^i^t prestp 0 
furioMp.f|ite,,in vista di un conflitto, 
cui Bismark diade gravemente assicu
razione che non si produrrà. Oerta'̂  
mente, egli afferma, ohe non lo co-
miocierà, ma si può: rispondere che, 

dalla costai fino daljsjM^scorsò gennaio. 
'I^èssuna riòtìzia si ha a Zanzibar 

delia spedizione Stanley, ma si spe
rava averne presto esisendo annun.^ 
ciato l'i^rrivo di una carovana capi
tanata dal ne2ro.,Niittì che partì ooà^ 
Tippo Tipp e pare se ne sia,stacciato 
per venire alla costa. 

Il ftttìiW) assedio M Parigi 

I 1 

È uscito a Lìpsiaì:J:![i, Germania, im 
curioso Opuscolo, iiritìftato: l^^ mto* 

vo sistema'^Si" guerra che i tedeschi 
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adoprerebboro in un secondo assedio 
di Parigi. 

L'opuscolo è acfitto da «ft «friciale 
di stato maggiore. 

Esso, tra le altre cose, dice; 
— Il venturo assedio di Parigi non 

somiglierà in nulla al primo. Sì userà 
onà nuov^tatiicaj la quale, indubita
tamente, avrà pieno succoaso. 

Tutto lo sforzo della nostra arti-
gUtìria sarà diratto succoesivamenta 
8U ciascuno dai for^i che circondano 
Parigi. Essi per ,tal mô djĝ p̂qn po
tranno reBÌEtore cho 3 o 4 giórni. 

In uno spaziò di tampOj rolatìva-
ttisnte breve, tutti i forti saranno di» 
.fitruiti, La città ailo^a à'^fft neces
sariamente arrendersi/ 

- • • ' • • ^ : r 

- A . .•.-.. ^^.^K-
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AWJj&tro Orfeo, bril-
J f n t e au(f^|à6 ebbe la prima dell'o

pera Fra DlavolOf colla egregia s o ' 
prano Bonartìtti «mersoro acdama-
tjsfìimi^l-. .valente-yOarbonBt^iiiJiJSV^'' 
•vorani purj^>«ppiaudito il tenoreStfhle, 
1 bassi comici'Trenci e BarberiB u 
baritono M. Sacchetto., 

La deliaiosissima musica délPAiiber 
«slasiò, por ¥;^ìginàIità^^WUo stile, 
per^ l̂* abbondanza di melodie soavi, 
il .numeroso uditorio dslVOrfeo, Di-
KCfetamente 1* orchestra per quanto 
bene dirotta dal maestro Monlicco. 

C^MCieISiaM49. — Mercoledì della 

dove descrìverò il ìi^fTàdro sorriso 
elegante fanoiulU, che vola nel vor 
tico lieto della danza, e 

l'olezzo dei fiorì, e la molle 
voluttà che ne' volti traluce 1 

m-

'-'.-: , - - . , . > : . • " . : > 

m^^.:^ 

- .1 

•. T 
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Ma, quale semplice relatore, eccomi 
pronto. 

Q ^ d ' J p misi piede M ^ ^ stanze 
del Oìrcolo, pre 91(2; la festa era di 
già incominciata, ed entrato nella 
saUitr^l'eterno fominino regale mi si 
presentò in tutto il fascino s bagliore 
delia verde gioventù, cui aggiungeva 
nuova ^ 4 ) , ^ | !a graziaJiL^tjl^Santi e 

=e toillllls^lll tai^Spìccavanp,ig 
quell'ambiente riccamente illuminato 
e con finissimo gusto adobbato. Erano 
cinquantotto coppie quello che si ag 

..giravano neMa splendida sala, mentre' 

.m^m^'^"^^^ --orgofeiio -wiiwi .^ • 
;ii^tefiàeevano*|tel gaùd i t ì * !^ fi^ilé,^ 
•e gli uomini numerosi s* intrattene 
vano parte nella stanza di lettura, 
pr.rte ni caffè, ed altri giuocavtuio al 
bigliardo; %,.Juttì parlavano della fe
sta, afTermaudo all'unisono che mau 
ne videro aldina; iifé a questa si' 
possa paragonare. 

A mezzanotte, 1!<ÉM^Ì^* c sna ,^ i i 
sospeso ìi batlo : io sì riprese alle dtio.si 

S c m ^ ' ^ t i m ^ r i e s^e '^dèr^CiMir * ' " ^"''^'^ *̂ ®̂ ^^°"^' avvertivano.^ 
Certe assenze, sì annuncia che una 
WiS^M^ c'>m£|gnia desidererebbe;^^ 

« | | p4e | ^ ppte!,|g^|a festa : lutti accon-' 
sentono che eWfasHquelia s'avanza 
preceduta da un Sàttistradaf signor 
"Paglianti, e d'ogni dove- s'applaude'* 
,&\Ìà Fioraia^ signorina Fesolini, o al-' 

Maria St^arda, BÌgnom^^s^^S^s^ 
M s , e al Paŝ À îo, sig. TéStòlìni; alla 

perchè ir tempo fòss©;^0|'«o tanto ve
loce. 

Oriì, compiuto il mìo assunto, sento 
H i l l - 1-1 . 'vl^^ 

1 obbligo ai dovere encomiare la Pre
sidenza del Circolo, la quale tautoJl 
adoperò a che »1 simpatioiesimo ri-
trovo mostri con ilifatto quanto me
riti la benevolenza di tutti; ed insia-
me convla Presidenza vanno lodati 
tutti quelli che cooperarono ed a for
nire elegantemente i locali, ed a pre* 
parare|iìJfelicÌ8sìmo successo dî jqi;̂ .̂-
sta festaiftOhe tutti ricordsranno con 
piena compÌRCfmza. 

dell'Accademia presentavano un so
spetto imponente per |a,^jjtriilante fe
sta che vi ebbe luogo. Signori e "Si
gnorine in «leganti e ricchi àfflTglia-
menti vi'contribuirono,— immagina-
telô -tìî Vi furono, regali e sorprese 
fhdovinati. l<e danze ei protrassqro 
uno alle 6 del mattino. 

Cd&net •— In seguito al già aa-
Siunciato scioglimento del Consigtio 
di questa Camera di commerciò, iéìf 
faranno le nuove etezionì i l ^ i M ò 4;'' 
raarzo p. v. 

r - L'altra-ftlitte si avi-
sulle dUé̂  un incendio in Via 

' |-7i".='ll ' 

S. Yitaie nella pistoria della signora 
Eìisii Gonzato, 

Tutto quanto er^^felMflga fii^di-
strutto dal fuoco che invase anche 
Sa retrobottega. Alle 4 l i^ rincendio 
era spanto. 

Il danno per la signora Gonzato é 
4isl7.000 lire, ed è assicurata, il |iro-
pi^letario -ebbe un danno dî '̂ L̂. 2500; 
ma non si sa se sia assicurato. 

, r 

- n^ l l ' l l 

-̂i:̂'-

f.̂ -*W«5i§̂ 5aao «IS g l i sdac i . '-^ Alcqni 
giorni fa ebbimo ^^arole di elogio (>er 
la, n,ominaf# sindaco di Ponte San Ni-

^olis dei sig. AogeldtlÈiipn. 
Oggi védendo^|^;l^ora!ne di sin^ 

daci nella nostra provincis, dobbiamo 
concludere che al nostro PrefoUo è 

f maucato un criterio direttivo generale. 
Cosìj per ptirlaro di due nomine ca

ratteristiche, quella del signor Aristide ' 

t 

fere Pri 

é^-^T-' 

1 ' - " ! . 

6 febbraio. 

UM FESTiDiJAffll -
(Z ) - r Ho promesso di. dire qual«»' 

,lphe cosa sulla festa da ballo data dal ^ 
aigsolo BiorMgyo l̂ lecorBo sa^|^ioS 
e, se a taluno sembra facilissimo com
pito adempier la promesso, noa^^così 
pare alla povera mia penna^ quando^' 

CrèntìMonna, signorinar-iliAfiel, ed al-;. 
Viììu&tnsnmo^ sig. Fabris l^lVtorioJif 
alla Farfalla, signorina Malatosta. Q 

,0^ Spasfn^|g,j|ffWiel; all'OdaZisc^^ 
^ifbrìosa ìilB^cheretta^l^aeaso i t ì W P l 
r̂ ljno), sig. Barzanti, e dX Mussulmano^ 
sig. Zambusi; alU ìl/armoim, signorina 
Armano, e al MaHnarOt sie. Armano;*; 

.al JDìavoZefio, signorina Fabris, ^^àV 
ìtof^le, sig. pulita. 

La ìstoricgL, compagnià'#mette u | . 
ém^ «. una^ vivaci^tà^f»a m ^ i l f ^ ^ 

e così ssl còHtinuano le danz© fino a 
che scoccano le sei, l'ora, da nessuno 
desiderata, in cui i signori forastieri,-

^^i^plì ci favorirono di loro presenzfj-
dovevano ilascìare a malinQuore il Cirà! 

MX̂OIO per itflttl^inarsi alla Stazione;: 
| M B , in sala, si ordina sutììtOkil^coutU 

lonSj e vi prendono parte più che ì 
fî trenta coppie. a 

Con questo ballo terminava, alle' 
settéf^ltftì8||^^p|,|^^ho vi,^|||j;^sp.|^^ 
nre, sp^ctalmerite^ nel volto delle ^ ^ ^ 
mabili signorine, un segreto dispetto' 

i0m.^ 

^r£r^, 

" • ' i M ^ ' l ' . n | l ' '^ I I 
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DALLO SPAQNUOLO 

'ì^^.^m^:mv.'^.s^' 
. . . . • : T J ^ I 

Perdio che non vi comprendol 
voi siete nato pittore come Quevedoi 

— Non lo credete: n^'sauno nasce 
pittore, 0 poeta, o mu9idistEÌ;|Jf' 
che tutt'ftl più noi portiamo dalla na-
ecita ò una certa predisposiziono, od% 
una facilità più o meno grande, per 
queBttt*6 quella cosa, facilità e predi
sposizione che fanno ng^cere in EIOÌ 

una passMe più,^,sf]tf»*nlbile. 
-—E qual cosa ha sviluppato iUii 

voi il genio vostro sublime? 
— Pur concodendovij sìgpore, che 

io nascessi colla scintilla del genio, êi 
fu fiiito ractAltico e povero nel suo^ 
auscimento che io doyótti ricorrere 
all'imitazione per ;BviluppafÌb. 

— Voi*? 
^ lo, ai, e pensate che né a mio 

padre Giovanni Rudriguez de Silva (t)P' 

Velazquetj usò sempre con pre
ferenza il nome,Ili sua madre donna 
Giovanna Ve!az(p^z ejjMeeto p r ^ W 
£itume introdotto in Andalusia. 

-i!n,èftakmlo'maestro esuocero don-Fran-* 
Cesco Pacheco io feci mai la confes
sione che o|;gi fo alla vostra ami^;* 

'î ĉizia. 
^' 4«!5fc s'i^|hl^ò con quel modo 

che^^p^llbe usato^l.rii^Wrunlia'nd 
da un principe rfale. 

— Io ho ric6rca'.o, continuò Vela-
ftjrfZquez, in Alberto Burero la simmetria 

del còrpo umano; io^Mii^rfa Bexalìo 
l'anatomia; in Giovanni Battista Porta 

^% asonomia;*llprospeltiva in Daniele 
BarbÉffflf tfómetri t ì l^Euclido ; la 
aritmetica in Moya; l'archfteftura in 
Vitruvio ed altri autori; esaminai la* 
nobiltà del pennello in Romano Al-

t^berti; la brevità e la prestezza ap 
presi in. Michelangelo Vedridoj'il V4 
sari mi an|g|..col r S ^ ^ ^ e l l a v i t a 
degli illustra pittori, ed il «Riposo» 
di RaiTaele'fìongluni m'insegnò eru-4 

Milione." 
— - Ciò non vuol dir altro 3enoncì|^| 
voi don Diego avete st»^4U$o moUò'V 

lljm molta costanza, disse il duca ri^ ' 
'^tì!mbiIn(3o con un'afTett^osa stretta di 
mano la nobile ed amichevole fran
chezza dell'artista. 

— Realmente, signor dea Giovanni, 
rispose questo; Io studio è quello che 
sviluppa il taiento, però K p ampia 
n^!#ilSFtee questa scintilla che si 
chiama genio e colla quale Dìo dota 

^^molto creature; por esisa io nonostante 
tutti i mìei lunghi ed assidui studjj, 

er conto di ^Wri^mitò discutibili) 
esse segnerebbero una tendenza de
plorabile di simpatia verso i ueo-guolfì 
verso^hconservatori della conciliazione 

V 

^'pontlfìcaje. 
. Noi non pretendiamo certo che tutti' 
•WjqdaevJ nominarsi <Ìabbaao, essere. 
iJrdgt-éBsisti^^ ma quando, come nei 

Hcasi da noi indic?iti^ ai poteva nomi-
narli^i^soddisfacendo la maggioranza.1 
del Consiglio e do! paese, tra i liba-
ralu deploriamo che non lo si sia fatto. 

s; ^Sappiamo bene che un Preietto non 
può mutare in pochi mesi la silua-

^zione di una. provincia e che # prei;-
^tto,| |Àf|(i|hl|:à* poco a Padova, ha 
dovuto 8ccetitarìiJlaaf,8ìtuazione%com6 
gli era proparata — ma pure queste 
ed altre nomine da noì accennate po
tevano risparmiarsi senza gravi^difv 
ficoltà. ' ' 

v o i » , i— Oi viene riferito'che rpnor.' 
ó̂prof. Albérit^iitt^^^MoreUi BijStdefinu^^ 
iivamenfe dimesso da presidente delia 
Associazione. La lettera di dimissione 

sporta la data del giorno 5 corr. Che: 

^i^:^ribstrjo|syeglJerìno? Mal 
.avi fet^rBjiiKftó-tT- -".-.i'.-ìjsiif" - , - , - • . 

e cono 

fe 

Jpxvece gmfedì e domenica alter* 
nandosi le bande vi avremo quattro 
ore di suoni, ma nello altre sere forse 
appena due ! 

È troppo poco e noi ^^im^^idiamo 
86 perciò non si pu^riraodÌfi|XÌ*:e che 
anche luhedi e martedì venga pro
lungato questo meschino divertimento. 

È tanto modesto questo desiderio 
cho ci pare impossibile non si voglia 
studiare ^̂ it̂ modo per esafl^lillfl' 

SlMiasft© «ai f i e ^ à ^ - - Nella sala 
dei pubblici incanti, dalle ore 10 ant. 
alte 3 pom. dei giorni 16, 18, 21 di 
febbraio 1888 si procederà alla ven
dita degjj eflfatti p^zìpsi dlf^tSti^a 
pegno i p ^ l ^ questo Morite di Pietà 
dura ta , ii mese 4i^%onnaiO dell'anno 
1887 e compresi fca ì numSri 4 e 6131. 

Successivamonte, nei giorni *23, .25, 
28'di febbraio^Ì|88 avrà luogo l'asta 
degli effetti Wft preziosi ilipefenati' 
nel mese di gennaio 1837 e compresi 
fra i numefl% é 5739. 

cistoe-séguentì decisioni: 
Ricorsi dei cotUrihuenti 

^,^^^,Aecàtti per intero: Zarlo*Vllentino 
affittanziere, Cittadella. 

Accolti in parte: Beccato Pietro 
aanteséPPadova. 

RespinU: Bovolenta Antonio san-
^•:t^&é, 'Padova--- '«teWEmma caf- • 
fettiera id.^«f Martinengo Giuseppe 
ctìffettiero, Padova campagna-^wfCar-
rari Martinow^petu^tfabbricatì, Piovevi 

- ^ , ^ p f r e d i n ì Ercole ,^|^,,ftb|ricati, 
Este. 

- - . i — I - ' 

.-i-i^^' 

^ ^ M ^ I- • 

> » - -

-y>^-^--

^*I-«tòro J ' r i ima Ali-

iisiderato che il carnovale è tanto de-
ifìciente dì pnblici divertimenti perchè 
^'almeno iion sì proyvede^perchè ' le 
: ,à |n(^ musicalL&uonino un po^t tun-
>;go in queste ultime sera in Piazza' 
^Utóitàld'Italia 7 

Ricorsi degli agenti 

Accolti in parte : Agente di f^ado^a,, 
contro fràilillì Vedovato afflttanzierijj 

òva campagna. 
Respinti: kg^enta dì Padova contro 

Prendm Antonia affittanziere, Padova 
pampagna 

gel^*Wid. — id. oontrd^^^M%o-Se 
•.rftóìW;ìf%• - A g . n t e l Ì | i B v e con 
tro Oàrrari ^5artino suddetto. 

-m^aesta -ayi i^ment^r io^a J l Con-, 
grèsB dei dirertOHdenè^sff l iot i l^ 
irie^ radunato TO Minìstroĵ tid*AgrÌGC)ì|̂ E 
tura ammise « che non esistono me*v 
tedi di facile applicaaìono per ricono
scere le adulterazioni dol burro, » per 
ciò cheeJ riferisce, spoqialmente.aUii 
imiscelle di margarina e d%J^»ii^na-
sturale. 

Se quel doto consesso ha proprio r 
concluso cosi, e, per conseguenza, ha ^ 
ritenuto che non ci sia nulla da fare 

I L 

per ìmpo^^re^lt falsiO^ioni del b j i r f 
^ « d o g l i a m o ass^ii. 

r--<m 

mpìnsì'lì:no da un anno fa lamiaaBet-
tola », il mìo «"Portatore d'acqua » 
che sono tanto stinriuti dalla corte; 
per essa io mi accinsi a dipingeìre le 
« Scene r^calis^eP^feon" lutói e ccU 
strani. 

— Io crlilb che abbiate presa que
sta via sapendo che vi imitavano 
già il Tiziano e Alberto#^Rafa6Ì con 
altri. 

— E non v'ingannaté-;^quBa|a.ftt una 
delle ragioni^'con CUI mi astenrilTdal 
dipingeratócon ^S^S] ' 'soggett i più 
aeri, quantunque i miei amici mi di-

ĵ trceano che io avrei potuto emulare 
RufTaello d'Urbino; ma io amava piut
tosto est§res1l*primo in quel grosso-

|ltrvo„,che il secondo nella deliHfezza; 
l'altra ragione e più valida èra, ohe 
mancando tuttavìa di genio, perchè? ,̂ 

^nessuna passione era ancor sorta ad* 
animarlo, mi era sommamonlé dìffi-

^cile il dipingere altra co^a, 
Il ca,^|jiore che Uopo aver guardato' 

Kel fohdgijdiilla tenda si era allonta
nato^ rflorhava a quella volta, e tornò?. 
a ftìrmarvisi dappresso, mezzo nasco-

^sto tra^i^rami dogli alberi. 
— Come adunque avete dipintP(Ì||^'^ 

tanta perfe^loi^i e maesii^^^Jni^eal*^ 
fa quIPfIblime quadro dell'incorona-
zione della vergine? 

— Oh, porche io aveva già desta 
in me rlai scintillu del ganio, rispose^^ 
l'artista levando alla volta del cielo 

i - i l i J - ; r-

•fi vero ch6vi#méltil |pftàlìsi per 

nconoacero le adulterazioni del burro 
naturale non sono alla portatsi d» uu 
ispettore di dogana qualunque, o di 
un delegato d'annona ma à certo al-

V 

tresi che, se questo bastasse p i c h è 
si lollerinQAle falsificazioni dello dei*-
rate alimentari, saremmo, in verità» 
K brutto partito, perchè quasi rias-
suna può essere giudicata da persone 
che non abbiano speciali attitudini e 
una 'speculile crilttìli'a. 

Nel caso nostro, però, non occorro-
proprio nhe siano incomodati gli Hoion-
ziati. Chi maneggia di frequente il 
burro sa di primo tratto scoprirò se 
esso è dì òttima qualità o se esso ò 
adulterato. 

i 

B)ista semplicemente assaggiarlo & 
sortirne 1' odore. 

Se gli uffici d'annona affidassero. 
Pesame dei burrì*^^^ sempiici: Oftsari, 

' i f t t r sicuri che noo un* 
•fduUePtìzione di burro passerebbe i* 
nosservata. : , jt 

S o c i e t à WÈ1i IfffiS^fesiiis l^af^fs- " 
^Bno« —. L'Assemblea ordinaria de-

|gU.jjJ,zionitìti è convocata per i! giorno 
JLdpmenica 26fÓorr. alle ore t pò-
*itìj) '"^® o^te^ppUl^ sede Via San 
•BMftdiho. ' •• - • 

U i r r a r l s B 3mm. F e r n a o . — Stas-
sera (mercordì) grande concerto vo
cale istrumontiile eseguito dalia esi
mia cantante signorina Laurina Rea-
chi,accompagnata,t|l,;piano dell maèstra 
sig. Giuseppe ca|j;,RonchÌ. 

j^Jk;successo dei precedontiiiconcerti 
,ci assicura un notevole concorso an
che per stassera. 

I^a %ESa oli ^ k l w0, a ^e ì^ i r^* 
— Sopra la porta d'ingresso al^l^g-
gione d è F W t e Verdi, ìn^|to,-stOrM. 

; la cornice, c'è uno scrostamento gran-
'dissimo; e se quelle croste cadessero 
^Huando c'è gentowferma per atten
derà di entrare, potrebbe morire piii 

i 4 Ì^na persona. 
Ci raccomandiamo addif|uo per utt 

provveaimonto urgente, perchè' pro
prio ne èfciitcaso, se non si vuole che 
succeda qualche grava disgrazia. 

V e a t r o Vevilfié - - Anche ierserct 
teatro. R̂^̂  zeppo. Il Direttore di' 

^fiittì̂ a stiitìunziò,.. sul principio ciollo 
spéittacolo, che il tenore Garbini, ea 
seodo indisposto, avrebbe cantato co-
me meglio poteva. 

E la recita prosegui fra gli applausi 
issimi dell'uditorio ed i eoliti bis. 

Domani, LoTienginn. 
Uffsa mt «lì. — Margherita e Oar-

ft;lotta sono rivali, a proposilo di uà 
bel, giovinotto. 

-— Sa ti sposa, dice Margherita, a-
«̂ vrai un gran dispiacere. 

gli *' •-"•"*""« 

1 1 ^ ^ 

^s^Ha^iKs. 
- • • ' Ì f e T - . Ì T L ^ . 

V ingannar^àM, eoa m^ 
VF^O^,; 

'H 

i , J i ,J - - .^ i - | 

sparso di stelle uno sguardo di inef̂ n 
fabile 0 ardente gratitudine. 

I * . ' 

IL 

j£ini&€&re d^atrt ' 

Il cflvaiiore che stava spiando, tese 
l'orecchio con avida curiosità all'udirei 
l'esclamazione di Volazquez ; ,,„que3ti 
conseMÒ il' silenzio per alcuni istantli' 
alla sublimo espressionW^idél^suo viso 
SI era sostituita unait||ecezza profonda 
e un amaro scoraggiamento. 

Il duca prese affettuosamente una 
delle mani del pittore e lo contemplò 
un istante con ìnteresas,. 

— Voi avote qualche cagione che 
frf i t 's^ffr ir lWn Dìeè^tli disse dopo 
.aver aspettato per unaàmoraento inu-
stilmelment© che il pittóre rompesse 
il silenzio; non sono forse ancora ab-

> 

bastanza amico vostro perchémi fac
ciate questa confidenza. 

— Ah, sì, signpr, doti Giovanni ri-
spose;4|artista ritornando in sé stesso 
dalla distrazione in cui era cadllto, ê ; 

Istringendo la mano del duca ancora? 
appoggiata aìlu buu; io vi dirò dove 

^hanitiWrigine le mie sofferenze. 
Pf esuiii^ ctìtMranWSf Wgionate 

dall'amore,''diile'sd^lltìendo ì^ltàf*^^ 
— Si indovinato, aggiunse VoTlzquez 

gettando un sospiro come chi ai sente 
BoUovalo il cuore da un poso enorme. 

: - : . ' ! • . - ! • - . - I 

k-

— E che 09: dice di qaosio/^^onna 
Giovanna Pacheco la iiobile vostfl' 
sposa ? 

— Giovimna non ne sa nulla! mor-
molò l'artista con accento melanco-
nicof^ testando dî ^̂ ia'tbvo profonda* 
niente cò'htristaio!«\ Scusatemi 8i|^|ip 

uca, conlmuò dopo una breve pausa; 
wio confido ora alla vostra lealtà il pia 
importante segreta della mìa vitu,, o 
batitano queste parole perchè la no
biltà vo-Strà "conosca q.U3|yo che a ma 
importa maggiormente. 

achinosBiteggef menti don;^iQv«nf>i 
Hurtado dì Mendoza in segno di ade
sione ed il pittore M camera parla 
cosi, mentre che4l cavaliere che te
neva in oijsfìrvaziono la tenda ascoì- ' 
tava colla maggiore atta| | i§fe na
scondendosi il volto per quanto er 

I-*ÌÌ*'J:ÉI, ' ' 

possib^ircbli 'ltrdll cappello. 
— Qaà'ndò partii dalla corte, dove 

era arrivalo appena da un anno, allo 
scopo di viaggittfe, rimasero in Sivi
glia la mia sposa ©'̂ mia figlia, ed io 
corsi lyjiiilàfl'Alemagna « le F i » 

•i,dre, lasciando questo paese per l'ul-' 
f timo, perchè desiderava dì conosaorei 

6 trattare per qualcbe tempo ìi R& 
della pittura, U celebre Pietro Ruben-i 
pel quale io sentiva uî u specie di ap»̂  

^'^fassionata ammirazione. 

(Contmuaj. 

s 

• ' 
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Ilol5c4*5ssó delie pubblicazioni di.̂  
/.^alriW'fiio^^g^S Febbraio 1888. 

Prirne puhhUcationi 

pegoraro Felice di Angelo,.(^|orna-
.jitre, con Borgato Vittoria di G. B., 

\̂ CB8«ringa. 
Beneiello 'Giuseppe di Ignazio, vii-

lifio, con Oardin S^r^^a di i^ngelo, 
> v i U i c s i / ._ , "••"•"•.• "• . 

Vianeilo Giovanni di Angolo, calzo
laio, con Criveltaro Eosa di Pietro, 

..casfllJriga. 
CoBzi Pietro di Ale§|andi'o, impie^ 

gatd poaulé, con Maestro Curio di ^ 
ipiotro, casalinga, 

Schiiivon Antonio'dì ^ Giovanni, vir 
lieo, con ^J^javon Antonia fa liMigiĵ j 

^ìUica. 
Novénta Pietro di Giovanni, fftbbro, 

•iioti VoUaa Feiioìta di Gaspare,sarta. 
Btìttelia Olivo fu Stefano, villico, 

^on Michelotto GMJtt» *̂ ' A^life^^ 
vjllica. , • • Y , 

Scarso Ang0Ìo di Ginseppo, viliicó, 
¥Con Cocchinato Caterina di Vincenzo, 

• • V i l l i c S v 
Meneghotti, Natale di G. B,, fac 

chino, con Beitoiin Maria di Luigip 
...codtudìniu . " • 
'' Pag'n diligi fu Marco, contadino, 
^Ì|,sjR-ampazzo Anna di Angelo, con-

'.-taoma. ' • • .,.,., 
Facchin Vittorio di Boriolo,%ifAle-

;gn»me, con 'Gifb Maria dì Giuseppe 
^jasalin'gft. 

Zago Costante di Luigi/:fornaciere,, 
con Maì'colongo Antonia di Michele, 
casalinga. 

LpSseUo.. .Gjtf t | iya»Àav.. guar-
<li#yWtià^ dEign Piovan Giuseppina 
fu Coatanle, dòaieRticft. 

Tutti del Comune di Padova. • 
Consolli Pietro di Filìpp^p, commor-

ciiintfi d\ Milano, con Er'cólani;-Teresa 
di Luigi, benestante;;4i Padova.; 

Zambon,,Luigi fu Antonio, cont i 
dine di S. Andrea di, CodÌvor#o, con 
Bpscarp Giuseppina di Giovanni, con
tadina d|̂ s:Camin di Padova. 

T « è f ^ V i a r i o fu A E « i o , f e i m -
^S)iegato in 4r,^?z^,, . con,, Marracìni A-
l'ddlaide fu Cesare, maestra elementare 

• % 

1*.. 

) 

,bro, con Sciato Linda fu Felice, do-
mestica. 

Golesso Osvaldo di Antonio, fale
gname, con Corsetti Elisabetta fu An
gelo, casalinga. 

Landò Innocente fu Giuseppe, pit
tore decoratore, con Zovorato Teresa 
fu Angelo, casalingfl^^^ \ ^ 

Bettella Gaetuno di Giacomo, sti 
pettaiò, con Ranzalo Kògina di Na* 
tale, lavandaia, 

Tutti del CoGQune di Padova. 
Sartorati Carlo, fu Antonio, calzo 

laìo in Venezia, con Bontà Domenica 
fu Vincenzo, sana in Venezia. 

Bragugnolo Giuseppe fu Filippo,dò; 
raestìco io Padova, con ZaraOa|lottà 
ft^gAntonioj casalinga dì Vigonovo. 

Furkn NapoleonSWdi Giovanni, vil
lico in Monsìolìce, con Ti'amarin Ca-/; 
terina fu Luigi, vilìica di Monselice. 

Bilato., Giacomo dì Antonio, zocco-
laio in Padova, con Calxavara. Uegma 
di Angelo di Paraga di Vigonsa. 

Borusco Emilio di Domenico, moc, 
chinistà in Padova,con B e r M p l K f t 
d '^ l tóanni , ipmmga di fonezia. 

:^ 

^ i J t s ^ ^ l ^ l - ' ^ . -

: commereiala 

1 

piccoli asserii II Irjscurare eimili.in-
fermila è tale |leiftt^^^che Dio non 
può lasciare senza punizione. 11 pro
testo della miseria e deH^' poca pie
ghevolezza del bambino a prendere 
medicina nog î̂ è che una scusa per 
cuoprire la negÙgenzu e la trascurag-
gine. MaggioirraGnie è imperdonabile 
(Questa trascuranza, ora che il pro
fessor Mazzóliiìi di Ho ma ha inventato 
1 - . • 

a^c^ua ferruginosa ricostituente che 
alla sua ^grande eoonomia unisce una 
aziono meravigliosa nella cura della 
raQltiMde della scrofola d # bambini 
e delle altre malattie dA esse derì-
vate come male d'occhi, gUndule, 
sfoghi sulla tosta, difiìcile dentÌEiono, 
ecotj;|Lkcc[ua furruginosa ricostituente 

^̂ è di facile ptopinaWtie è non prò 
duce:alcun,.s'nisiro inconvonieute. Sì 
vendo a L. Ì.50 la bottìglia, -

Depositi iu Padova presso Ma dro' 
jher ia Dalla Baratta, Via ex Portici 
'•Aiti; farmacia cav. Roberti — Vi-
i0m!ff0m&G\9,0^llinò yÌ3?erÌ;*rf Ve-
àazia iai;.macìa Bdiner •— Verona.dro-
gheria Negri. 

I n po' di tutto 

I stfuoso fatto apparire da alcuno bam« 
bine, per intimorirla e distorle dal 
frequenterò la scuola ouo insegnava 
una maestra laica j/fatto che narram
mo anche noi nel giórni sc(3tf|i. 

T 

Padova. 7 Febbraio. 
- • ? • . - - . " - ' - . '-
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tìlMreZZO. 
Necoietlò Sloàstìàno di Luìgij.. VÌÌ-Ĵ  

^ . f e i i P o m S.,Nic9Ìò,<;on Sch\8M!»i 
•Giustina,di Luigi, viilica di Volta Ba-
rozzo di Padova. 

contaàtiì>Ii^^ 
Fino corrouttì * . 
Fia« prossieìo. , 
Genove . . . . , , 
Banco Noto . . * 
M a r c h e . . . . ; . 
Banche Nazionali. 
B^nca Naz, Toscana 
Orodito Mobiliara. . 
Costruzioni Venete . 
Banche. Venote . . . , » 
Ootonifieio Vonezisiuo, » 
Credito Veneto . . . . » 
TraaiVia P a d o v * r . 
Guidovia . 

j • 

ne giorni d'i 

94,75. 
95 06. 

79 50. 
2i02.1|2 
126.1i£ 

9140 

'V 

1130, 
ioni 
212; 
360 

"—• 

Scrivono da Berlino 4 : 
Posso darvi e gibrontirvi una vera 

primizia.Io casa lieì niJli^nario Schw** 
bac (socio del banchioro'BleichrodHr).,^:; 
vi è 'stata gran festa .̂̂ 4i ballo, Kl^^ 
parentflsì Irt russa Marcella Zombrich 
vi ha cantato duo pezzi per... quat-
tromila marohì. 

Tra le altre ragazze invitate, la fi
glia dèiPambysciatore francese Her-
bette,.>la quale a sette — dico „ setta 
— uffìaìaij prosentaiisile l'un dopo 
l'altro, per la danza, ha risposto senza 
tanti complimenti ì , 

-— Non, voglio ballare con ufficiali 
tedéschi I 

Proprio così. 

—rr - . — , - — v % — 1 - * ' — •• . ^ i M m > NUMI • 

• - " . • • • f -r . - i 

IDaa flmolSo Ska €7®eiras;?!uà • 
L , ' 

• , n 

Scrivono da Saigon che il ,primo di 
gennaio ebbe luogo un <iaoìÌo al ra"** 
volvar, a 20 passi-— fra un capitano 
d'infanteria idi marina e un altro' fiin',* 
aionano franìsese. 

! • : 

Il cagJtano eb,J»o traversata-la co
scia da una palla, l* avversario fu col-
pito ai ventre, così che fu portato a 
offa morente. ; I L 

« 4 # * • 

215 
Ì240 

80 

- : < ^ ^ ; ^ 

•-

-•—H 

n ^ ^ i a n i n Msitim. 

IrFf^èrB annunzia cheP illustre ac-
imicò vlilrà, ff̂ , gioirai in l ^ i ^ . 

per'fpassarvi la priqaave.ra e: rappre*^^ 

-A 
. '.-^. 

\ I 

1 vene 
;u'i dal Tiir^hida 

Galterosa Giuseppe dì Giuseppe, W-
ffiegaio ferroviario in Mfflova, con 
^trlngari Anna fa Piei^o, casalinga 
4i Padova. 

Gio a 
!r:fP^'""-. ' 

;^ik*^.p-

m 

ì 

Unica 'pubhlicaiibhe 
Gianni Metello di Antonio, tomento 

'del btìisjglieri m Firenze, con Dalla 
Baratta Maria di^tiorenzo, poSsidénttì 
4i Padova. . 

-

Seconde pubblicazioni 

Rampazzq GaetSifli fu Andrea,̂ f̂ojr;r 
naie, con Gomiero Giustina di Dome-
micO; casalmga,., -

Pesco Vfftóriò" di Giacomo, orefice, 
con Zaramella l9abèl!a^^iy:)arip,girli. 

.UeMJo Giovanni di Pietro,, mano-
'«ale, con Paccagnella Elisabetta d0 
Antonio, vilìica, 

Mig:llOrato-Gio.iBtWfa BartolonfeS, 
'f^ltìgn|me,,,con:.,B,^rus,(iMUs^ fu 'A)a^ 
tonioWòasalinea. 

Tombola Antonio di Natalo, mura
tore, con 'Higato Clotilde d W i o . B., 
òùoUrice. 

Missior.Edoarda^iii'^Ij'orenzo.^essi--
tore, con Ballarmi Vittoria fu Fran-
'Cesco, domestica. 

Basan Biagio di Luigi, piUoré da 
1%WJ&QZ?«? con Scarabottolo detta Spe-
rònello Begina di Girolamo, lavan
daia.. . :„,_̂ ^̂  _, 

Barotto Luigi' fu Angolo, gìardinie-
ye, c(>ti;iCJòmunÌBh Mt^ria.il'jjlAgostihoV-
domestica. 

Marcolongo Giovanni di Fortunato, 
Ucrruzzflio, cOn^^^Gambato Carolina à^. 
Ahd'roaj villica. 

VeUore Gip. Batta fu Antonìpì,,bar-
ViLonaore, con Bacelìe Beatrice di 
Giordano, sarta. ' 

Baizato Michele fu Giacomo, mano
vale, fiarròviarioi con Stefahi^Giòvànna 
ài Érinenegildo, contadina. 

Saresin Antonio di 'Giuseppe, scal
pellino, con Francaschettì Costantina 
^iitnigi, domestica. 

%JOi;o Giusto di Antonio, pi| |tca-
,iS;iU)Ìo, con Corrà Terosa^^-'fàJ^^^artolo-
«fìioj casfilinga. 

BArluero Giuseppe fu Luigi, mura-
toroj con Lorenzo Oliva di Francesco^* 

.cflllàlinga. . 
Grinzaio Natab^lw Giuseppe, polli 

l̂iiKÌDlo, con TodQscalo Marianna fu 
Antonioj.vendiU'ico limoni. 

Zorzi"Virginio di Marco, vìlUca, conw 
^̂ î naièrd" Oaterì 4*- Domenico, vii-
bua. 

Luise Giovanni di;,:piivo, _contudino, 
î oii Antonello Felicita dV^'Gìovanni, 
*itJntadìna. 

,4^,,0aporeliò Luigi di Ago8tìno,<oonta-
Jino, Qoh^^Gobbo Maria >fci* '̂Pasquale, 
WHtiaaia. 

Botiaro Amadio di AleasandrO}ft\b-

iTsIniiE'sio Mercolè 
ziaììii sono 1fl 
vanti a Scio. 1695 
vanni De Matha. 

9 FtoS»§»E'£ftìia» Giovedì '^- N.asce in 
• ' • - ' I •^r]t- iÌL^J' ' 

Vinci Leonardo Da Vinci, sommo 
pittore. 1452 r̂ -̂ ^SanV Apollonia, 
vergine. 

quale, come sv sa, per l'occasion&itìiif 
ipjtati i coFp|;;Scientifioi eleuaiyer-
sità di tutto il mondo. 

- -1 - j , 
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La sincerità è un'espansione di' 
cuore: Essa trovasi di rado fcLti gli 
%mmh quantunque pochi sa i fuel l i , 
che non sì vantino di possederla ;..e 
quella, che ordinariamente sif-védo 
non è che una fina dissimulazione^ 
per attirarsHa confidenza deglialtrii. 

« « 
:A-• ^' 'avversione alla menzoerna non 

A Portorecapatli^lsg^rata) è stato 
commosso un brreado delitto. lina don
na, che ha ii mànib^in America, si 
sgravò del fratto di adulteri amori;'-
Volsndo toglier di mezjiSMâ :gii;j>ya delle 
sua poca fedeltà, d'accordo col ganzo, 
uccìse la creatura strangolandola. 
Quindi venne uccisa anche la levatri
ce. Questo seconda delitto farebbe 
argqopfl^tflrénihe anche la levatrice 
si fosse accordata per rendersi com
plice del delitto; ma esitando poi o 
sconsigliando addirittura i due scelk,-
ratij^lii pur essa: slrgj^JiaW Cffiî  
non avesse, a parlare. 

I due cadtivari furono rinvenuti pres
so al fiume Pot6nzai;i;in gola alla le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ W v ò una '^anl tcc iWff ì p iP 
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Mostri «Il 
^ 

HRwakig, 8 febb., or« 945 antr 

SerfiiifZipolale d'Africa 
Produce un'ìrapressìone favore

vole la vittoria dei nostri basci-
' • - • ; • . . " • • • -

bozouk, nonché la dedizione delle 
ti:i)^^^presso Ailet. Le tribd ne-
micSé si ritirarono oltre le li ne 6;̂ , 
della nostra occupazione. 

,jGriunsera.al campo*^l,figlio. 
di^Sir^^Plgff^a^altritihglèsi. Essi 
però proseguono per Suakim. 

==! A Massaua so%vi 408 am
malati. 

Lo-spirito dejie truppe di 
Saati è éÈBellette; sperasi Alula : 
vorrà scendere per vendicarsi della 
defezlQp_àj delle tribti di Ailet. Ore-
desi inevitabìl9,4;/SSpzi(>^ 
pietà di Ailet. . 

Oce 10.40 ant. 
• r 

Pissaviui dovendo intervenire 
davanti la commissiaae del setiato 
si dìchìài'Ó itnpòsàibilìtato a inter
venirvi per spinite. II senatore Ca
nonico andrà..ai-MQrtara ^ inter^^ 

| ' " i ^ i ' T T - ^ > 

\Wtim^ 
T • ; : 

• J L T ^ o 
è aogenM$Sh%,uaa mascherata a,^J^. 
zinne di rendere considerevoli ile no-

'Stre proteste, e di attraere alle no
stre parole un religioso rispetto. 

,ìta Faspettativa 

Comg^ei ;bei,4§mpi^^^er Prestito 
Nazionale IMoi Marzo di ogni anno 
era aspettato come, il sorriso dellaB 

"fortuna, così il 15 Marzo 1888 sarà 
ecritìo a càrSirii^ri d'oro fra lo d W 

'^liù memorabili da.chi ama avere la 
borsa piena, in dotto giorno verrà 

;,̂ fatta irrevocabilmeato l'estraziono dor* 
^W più grande fra lo Lotterie, quella, 
s^ultiaia di Beneficenza autorizzata dal 
,Govt|;?iO wj^te. dalla tassa della leg 
go 2 aprilel886 n, 3754 Serie 3. 

.; 100000, 200000, ,250000, 297500 e 
"304500 lire avranno chi compera uno 
degli ultiratMbiglietti rimanenti op
pure 5,;J10,5Ò e 100 occorrenti per 
vincerò dette .sommo, Quando non Vin-

;^ce|anno i premi indicati ' potranno 
' vincerò quelli dWiro 50, 250, 500, 

VI 

11 senatore Durando avendo 
ieri GompìuU ottantun p , p ^ ^tìpe-
vette numerose feìicìiàziòni. 

===;La ditta fratelli Moronì, pr i 
maria costruttrice delle: Società 
Tiberina ed ÉsqUìUro è serJa-
ni^^iil^ ..compromessa e minaccia 
Scongiurarla muta;rìdtìgUfallimento 
in una sospensione di pagamenti ; 

(Agenzia StefmiJ 
Sf&Slis, •», — Il Principe laVcdS''fP^ 

lippopqy^^^d arriverrà stasera a Softa. 
f i i i ì a , K. — Dietro.firfiin6 dg^^ìe^ 

trobbrgo un vapoj£i^,|asoìò B a k ^ ^ -
rico di 500 casse di muniziott&W^lllf'* 
ra^ por strtiglieria, cht) il governo ra& 
so spedisce allo Scià di Porsi . 

imperiale ratifica 4% convehzmnfì dt 
Suez con alcune modifioazionì dtj^^ià 
conosciuto chrt comunichorai^si ttll*, 
Francia ed all'lnghìterra-

«Parigi!, ^ . — Boulangor, trovan
dosi iersora colla famiglia al taf t̂r® 
Chatelet ricevette un'ovazione. Al Bim 
arrivoj tutti ft|isi^0^1 in piedi salu
tandolo. Eâ ^̂ folla lo acclamò ali'usfti* 
ta dal teatro. 

Ki^au-'f^lglSa, 'Sf, — Una riunioB© 
di italiani decice di invìure uti ìad^ 
rizzo al governo italiano per Ottenere» 
ibp|p%|0 r'n^ptì^asidegli operai tr^ 
vantisi in miseria in seguito alia ta&jà^ 
canza di iavoj'o. \ '-. 

l ' u r l g ^ , "̂ ^ — Ftourena rìcevet,t;o '̂ 
iisdelegàti dei dipartimenti vinicoli 
che gli esposero: la rivondit-iuiofae,. 
Ml imgioQÌ vinicole riguardo al t r a t ^ . 
tato franco italiano. .i 

Flourens rispose che il Gnverno.teB*-
rebbe conto dei voti osprea^igii q^tiaa-

sìo gli sarà possibile. 
I P a r ì g i , ^,,—- Dietro ordine àe\Ìh 

pifttUca sicurezza, Kuehu ex ÌK(̂ ettòr;0-
di •polizia a AvrÌGOuri,ch§,.J'%revocàÌfi^i 
perchè non poteva produrrò il BUO li- i 

' bretto militare e che'uh giornale »-
veva Segnalato come spia tedesca» fa 

^ l l ^ t a t o iersera. 
ICuehu è accusato di diserzif^aa ® 

motìso a diaposiaiono dell'autorità itìì*' 
litare. 
•::i»wSg§, 9 . ,—̂  Camera —/Kranti^^' 

prendendo la parola sul bilancio della 
*»WiWdice cho la Francia è obbli
gata a tenero nei pa^yantau i raoU» 
navi. 

Per conservare disponibile una f.H** 
za navale si dovrà ditóihuìro l'effet-
lìviyhelle stazioni; ioÉfiine. 

G '̂i |qj|aidre dei mari d'Europa C0<-
stituenao la vera forza difensiva f£-àii-? 
ceso, si manterranno e sì porteraim® 
all'èfi'tjttivb necessario col ,%ilttneio-
AÌlfeÌ*WpMHnto quattro corazzata 
di ciiì norì possiamo contoattìrei (ap-
plausij. 

Sa le ciircostanzo rivelano nuovi 
sogni, dei relativi creiiti ei chiede
ranno al Parlamento, 

•Non è diffìcile indicare fin d'orala 
somma. 
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F. ZON, Direttore responmhii&» 

accusa un att;ìyQ, di 57 milioni 
coriWun p^ l i # ' 4 i ,45. Credesi 

2500 e 5000. 
Ogni blglìtìtto còsta Una Lirr, Per 

"^arrivaro in tempo non dimenticare 
òhe gli ultimi biglietti si vendono in 
Genova presso la Banca F.Hi .,Qasa-
roto di F.sco, in Milano e Torino 
presso la Bimcà Subalpina e di Èì-
iano, rielle altro città pregso ì pria," 

.cipali Banchieri e Cambiovalutól^Ban-
che Popolari e Casse di Kisparmio. 

,9h: sairefibe materia da faire un vaa-
d^i^ilU conqtìlWtóè a ^ e ^ j ^ f f e t o i : -
bevoì^,,,pT65so Pa^g!,„,^,^ 

Cerio^ .Levilluin, domiciliato alrHa-
vre, richiede il concorso di un com' 
missWio?dfpVizÌa pef^ccinstatare in 
flagrante delitto„„d' adulterio^Itpjpp-
pria rnofflie (IA circa un meserifugia-
tasi; a Courbevoie con un amante. 

Allorché si recarono nella cas .̂;,àn> 
.;diMa, la padroha dell'alloggio sor-
pre9a> (iî cililijA chje; aveva bensì ac
colto per inquilini una coppia, ma 
che attualmente era rimasta soll'itì'en-
te la signora, il ;compagno essendo 
pìrtlld da. duo satlimane p6ir,;Panam%. 
Tuttayia-iV marito volle forzare l'u-
Koìo delia camera abitata dalla, moglie 

f̂ la quale persisteva a non v6ier apri-? 
re. La s i cu ra Levillaio era sola, m^^ .^\f^Q doganairivitende ^coltizzaiff ' 
il letto, il disordine degli altri mobili 
denotavano che due persone eransì 
trovata nella camera. Aperta la fine
stra si trovò sul tetto adiacente un 
uomo che così siiÓperto si iràasegnò "^^ 
rientrare: era il marito dall* alberga-
trice di cui non è a dirsi la sorpresa, 
P indignazione. Cosi invece di uno si 

"^lìlWitiatareno due adulteriì. 
I l guill^ac^ anta' 

J'iy^L nserziom a 
«*WES^ 

però inevitabile il fallimento. Ah 
che la^^Ditta Maraini dicesi , p rg^ 
sima al fallimento. 

La Camera non prese le va-
càtize perchè Crispi intende farsi 
oggi dare piena facÓltF pei prov
vedimenti doganalii 

= La cómniissìone per le ta-

CtOROSUNEilA, Piata! COLOR! 
Impoverimento del Sangue 

FERRO, ^ . _ , _ 
// migliore ed il pii't attivo dei fcrrutfiìuisi 

Ooposiio BoIIa Ì%'or parte delle Farmcis 
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È raro che ai tempi nostri un barn» 
Biho non abbi'a^ 1ji8ognQ^i q UÌlf(iO 
ètirif. Dico ai tempi lifliAci i"̂  cui s -
filido e scrofola dominano l'universo 
mondo. Inftìlti or un bambino ritar-

.11- . -V-P ' ! ' . ' 

derà dft; dentizione o 19 scioglimento 
della gambe, ora tì#à^^iinale agli ocf 
«y e glandola aÌ?-éoUo, or eQÌ]fci?à,4» 
diarrea infrenabile, ecc. eoo. Quale 
responsabilità posa sulle madrî ì̂ o su 
chiunquo altro pronda.cura di (jueatì 

Scrivono da Tangeri che si prepa
ra una numerosa scorta che accom-
ÌìtgneràiMmp6rato^oa«l,fuq,pW|ÌSQO 
viaggio. Quattro vegliardi contempo-
tanei dì suo nonno accotnpagneranno 
Vimiperatore per indicargli lo abita 
zioni ove suo padro aveva l'abitudino 
di arieggi aire. 

Si'attribuisco questo desiderio del 
sultano a una suporstiziosa praoccupa" 
sione. 

SI Oonsigiio provi iciWe ecdlastrco' 
di Novara, nella seduta di giovedì 
gcpreo ha pronunziato^^lii^ena della 
sospensione por sei moai contro tre 
maestre, monache dì Oleggto, ri-anu
le comodici EÌel fatto dól fantoccio mo-

m 

gover 
per aumentare il dazio sui cereali 
senza njQvo catenaccio. 

Cnspi SI congratulò con Bi-
.smark pel suo discorso. 

Dimessosi il prpr,§il9i^J^ 
Ecrna'e sostituito dal prof. Tosca
ni: l'ordine è riiornato airÙnìver-
sita-

Magliani nomino gli ingegnèri 
pel preventivo di spese pei cam 
tasto nelle .Provincie chiedenti 
Facceleramento delle operazioni. 

= La stampa è ^s§ai riservata ( 
wsul discorso Bismark. Rilevasi i t 
linguaggio della stampa francese 
rilevante la po||^p,.Jella flotta 

:?francese e dimostra come lW§n-
,Ji|rimpnte si può calcolare sulllu-^ 
ghiìterra. Intinto in Francia ooa^^ 
tinua la persecuzione contro i no-'' 
stri operai 
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ruppi 4i.Canto Biglietti dal costò'li CEfiTO lire òltr-elW^irimmediato del 
ossono vincere da lire 50®, a Iir6 3,94500. 

iiaJ.;.,ÌiL|0 nuroggi dal costo SfS, IO, SCIJne:Possono,vinCi8j:|.rispetliv3ment8 
" ' .'lire'260 -;S00''- 2,500 - 200,000 - 2BQMÙ- 2WJMQ*m, 

l oy lo , go,|o|,,|,c,oo0,15,05,1), io,,éeo,,sooo,, JM,8, mime ai minimo sa. 
»s- Tutt}i,i.premi sono jagabili in W B t i subito dopolllstraiìlèsèrtzà 
ritenuta ner tassa od altro. 
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AvràJuogoJnJoaaalla presenza del pubblico e con tutte le formalità a normali Leqge. 
s^^fjNymem cei biglietti disponìbi!! e principalmente dei,gropi da Cento nomen essendo 
limìlgissiriiQ, si iflyitiaajialoro ckjllfflra intendesse ftracquiityegli ultimi e sicu-
rarnènte più fortunati biglietti a voler àollecitsreìlé àomm'ìéSj perchè molto probabilmentela 
vendita vgrl^Ghil^^^tro poche settimane; SbntiuRìpialWBhte incaricati pê  là vendita: 

la Banca Frlfeiìi ÌC^Rmir^R'ancesaa^^ GHNfP̂  -
la Banca Subalpina e dì .lyiiianom Torino e milano. \ 
Kelle altre città presso ì principali Banchièrtî CairibiO"̂ ^ Popolari a 
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Incc^ricati per la vendita i« 'Padova: Vason Carlo, Leoni Ettore.e.A. Basevi; càmbio-yalute. 
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HIKTl^fl^ y ^ / I T ; ^ .I^i5IL,„:.>tS^^ l P^r ImMUJrs la Garm^mó 

libero accesso ail̂  uso deìle grandi, città.' _ , 

"Tegole per ìantèrfie, Lastre Knìo!Ì '̂li:ìte, coloratej.rrjussoline, decoiaie'; nonché Ma
stice, (^^^^c^)) ^iiotììbo in'verga e DiamantL . ; ; . 

; :Vetras)nì e Cristalli, Specchi ài tutte le dimensioni, Aste e^^ornici dora.te, Por-
Mceìlitr'e, Maiolièbe, Terraglie, Tappezzerìe di carta e bordi, Trasparenti con rel|tiij^^ 
I3[}ac<;/ììnetle, Lampade da tavolo e da appendere con tutti i rel?^Ìvr,accessorifÌS|& 
'yernm^i^f Ottone, Packfond, Alpacca, Pòsateriele4,,^oggettì affina per Bazar, 
.Filtri per acqua, Ghiacciaie per vivRtuJe.e A?ini/SÌfMrda Ŝ̂ ^̂  Bottiglie nere in tutte 
fi forme e dimensioni, Botticelle per vinf e Mquori, Turaccioli susbero, ecc. ecc. 

Happresentanze esclusive e iJepositì di fabbricqe Nazionali ed Estere.,-
' ài Grossisti, ai Bivenditon, ach Es^evccniì CfifTettìcri, Osti, Tratton, Albergatori, 

Istituti pubblio e privati,^^fif'Farmacisti, Droi'hien, Fotoerah, ecc; saranno ura-
ticati pre:?zi e connizionf speciali con pronta'esecuzione delle Commissioni dai Ma-
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MILANO 

SìiccBFŝ le ili MWs 5H, Piezza-Cafoii .?! l l ^ ^ ^ . 
i l 

pre:;̂ 2i e cpnaizionf speciali con pi 
gazzi^i^ per^^r^ìng^^^ nelìe vie Jloflelìa, e Caneve N/362: ì^ B. WL^.^ 

Onde fai^ripplèhderéal vì^ 
lezza, e per datQ alle mani, alle spalle, eà alle 
braccia splendore abbagliante, usate il t io r ai 
Mazzo di Nozze,.che impartì''•é;'comuuicala deli' 
?iosa fmgiTinza e delicate (aite del gìgJJO e della 
rosa. È 'un Hquidougienico e lattoso. È senza 
rivale al mondo per preservare ,e ridonare la 
beUez^a della ^Qvenfii,, \ - . ̂  

Si vende datuttì i Farmacisti Inglesi e principali ?ro*, 
fumleri e parrucchieri. Fabbrica in Landra:.!;^ &i i6 
Soutlianipton Ròw, W.G, %é a Parigi e Nuova: Yorlc, 

In 'TAIDÒVA si veiìdc presso % a % o l a ' G ^ Via S* 
Giulìiina.,—^^ovmacia.&loiìis, Via Morsavi -— P. 
TreVis^^n, Via liìaggìorè - ^ I n ESTE fJli Mon^gljotti 
Via S, GiroìamQ.rt,. . : 
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'i puhhlico; al t O , . ! 3 ^ e 3© d^og^^q^G, in 34 pagine illustrate 
' • i 

[jmii pr 
' • 1 

Numero d% saggio « "ftc%ieBta 
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iir=-?^--ii-^ f5tN0 ^ia<Silvio Pellico, 'fT! 6. 

j-''tìJWA*-"^*.'Wt'-

ArtÌAgt:^ffiuso cpprjune, dì^^Mssò e 
fantasia. 

.Macehin^lpei^ ^aflè».perkbu:rr^d,:p(?rst 
nijzzare la c^^ie,. : 

Sp-rtt^ttj§i:g. ìiutomAtì^ 
Assortimento :Ĉ^̂^̂^ 

•" OACujiĴ v^P r̂'T I ssap lae iW «gel 

Vasche, p^^l'fiagno, §ernicupi, latrine i 
nodore trasp(u1abìli,Jumi,a;^^ofpé 
sione e da tavoìo,..^ugie,,l^ut^r 
sicurezza, occbi di bue; 

^Cucine ecopomiche. 
Stufe a l'egolatore, stiìfe Theamre 

Gr^R,d^)4(?^j^sortimento in articpU 
lidi igienici, in Icrr®, ^saia" 

•provato coir Eicido acetico al 20 
dal Laboratorio chimico rounici 
diSlilano. 
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Dietro semplice bi-
giìeUp di :v||)ta, SÌ: 
spedisce GRATIS il 
nuov(J'̂ ?Catalogo illu-
Strato di 

' T C ' ' ". ' J ' - " 

A. SCHLEGEL J.re 
BonapSriej 54 .-r̂  Milano 

La stessa Ditta è rappresenìante i^-
mca ?n Italia dei :•; 
Colli e polsi imperaeabìli. 
Colli spfecialf^per SÌ%doti. . 
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Non occorre me lavatura né stirltWra/a-
doperatuio unn sompiitie; spugna: col supontì 
che ìa stessa Ditta procurtj. 

ff^i V\ì ^É& wmmk 
Sì spedisce Qatalogo gratis d i e t r o * 

chiesta. 
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4 , PEOIQCCIIÌ oltre r^issortil 
giornali sfevifide pi^r 
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lvpoi,;raba dei Baccli^fKbie'CowVr,^-F^w,{;/o Via Pozzo Dipinto, N. ilà-jO 


